
 

                                                          Asti, 29 maggio 2008      

 
Con riferimento alla recente débâcle parlamentare da cui è reduce lo schieramento del PDL ed alle 
conseguenti sfuriate del proprio leader, si è appreso da un articolo apparso sul sito internet 
www.corriere.it a firma Monica Guerzoni e Roberto Zuccolini (29.05.2008), che l’Onorevole Maria 
Teresa Armosino il giorno 27 maggio 2008 era “bloccata da un malanno, cinque giorni di terapia”. 
Malanno, e conseguente terapia, che le hanno impedito di recarsi quel giorno a Roma ed assolvere, 
in questo modo, al proprio dovere di parlamentare. 
Ma che non le hanno impedito, tuttavia, di essere fisicamente presente in occasione del Consiglio 
Provinciale tenutosi, in perfetta concomitanza con la seduta parlamentare, presso il Palazzo della 
Provincia di Asti. 
Si intende, va da sé, rivolgere rispettosi auguri di pronta ed immediata guarigione all’Onorevole 
Armosino, peraltro all’apparenza già in perfetta forma. 
Non senza aver evidenziato il fatto che, egoisticamente parlando, la Provincia di Asti ha 
“beneficiato” del malanno e della conseguente terapia cui il Presidente è stata costretta a sottoporsi. 
Di fatto, nondimeno, ne ha “beneficiato” la stessa “vittima”, sollevata in questo modo da 
imbarazzanti scelte: recarsi a Roma a votare un importante provvedimento parlamentare, o rimanere 
ad Asti ad affrontare i problemi della provincia? 
Scelte che con ogni verosimiglianza si prospetteranno con frequenza nel futuro e di fronte alle quali, 
in assenza – ci si augura – di nuovi acciacchi, l’Onorevole Maria Teresa Armosino sarà chiamata ad 
assumere decisioni che non potranno non avere ripercussioni negative. 
Vuoi in danno della Provincia, nel momento in cui il leader del PDL imporrà (come pare abbia 
intenzione) la presenza dei propri parlamentari a Roma. 
Vuoi in danno degli interessi nazionali, nel momento in cui il Presidente provinciale, per dedicarsi 
alle questioni locali, sarà costretta a declinare i propri impegni romani. 
Si prende atto che le preoccupazioni espresse nel corso della campagna elettorale dal Partito 
Democratico (e dal sottoscritto in prima persona) circa l’incompatibilità delle cariche di cui 
l’Onorevole Armosino è investita, si sono trasformate ben presto in realtà, costringendola a vestire i 
panni di Presidente provinciale e di Deputato parlamentare a mezzo servizio. 
Il tutto a discapito del territorio astigiano e dei suoi cittadini. 
Si chiede alla Presidente se in futuro, in occasione di impegni concomitanti Roma-Asti, privilegerà 
sempre la Provincia. 
 

Il Capogruppo PD 
Roberto Peretti 

http://www.corriere.it/

